
Assegnati n..,....

ln carica n.......

Regoiamento Unica Comuriale

Presenti n./!

Assenti n*t

- Presiede it Dott. Bruno Atberto netta quatità di Presidente

Risultano attresì presenti, in quatità di Assessori non {acen! parte det Consigtio, i Sigg':

rtlp{->-rct>lep--f-%!=,-.{-t--{!lr.s------frrt---ff/+,,1r5 
t }t- anneùnA

- Partecipa it Segretario comunate Aw. Leonardo Lo Biundo

La seduta è pubbtica

-Nominati scrutatori i Signori:

CONSiGLIERI

7't Iraci Sareri Salvatore

8) Pedalina Salwatore

9) CaPj-zzi ì4aria

10) SchePis Salvatore

tl
CONSIGLIERI E

X

2lLi.:uzzo .Lntonina Tiziana

I g)e.torr. Grazia Pietra P'
I
I

t-
I

| 4)Natalotto Luca
t-

x
xx
xx
xx

11)

L2l

Pedalina Antonino T-

Monforte FiliPPo Ò

x5) Liuzzo Lina

6) Sca1-isi Antonino

x
x/

di Legge, risuttano aLt'appe[!'o nominate :



Premesso

'/ che con i commi dal639 al705 dell'articolo 1 della Legge n. 147 de]-27.12.2013 (Legge di Stabilità' ' 2014), e stata istituita l'Imposta Unica Comunale (lUC) con decorr enza dal l gennaio 2014, basata su
due presupposti impositivi :

- Dossesso di immobili e loro natura e valore;---__
- er munali;,/ che ù IUC (Imposta Unica,:Comùnale) e composta da:
r IMU (imposta municipale propiià) -
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili. escluse le abitazioni principali

per servizi

carico dell'utilizzatÒre.
Dato Atto che il comma 704 afi. I della Legge n. 147 de|27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito
l'abrogazione dell'articolo 14 del decreto legge 6 dicenibre 2011, n.2Ol, convertito, con modificazioni, dalla
te§ge 1Z dicèmbre 201 7, n. 214 (TARES ):

Tenuto ContoCella seguente suddivisione per "materia impositiva" dei commi cieli'art. I cieiia Legge n. i+7
ità 20i4):

- comài dÀ6i9 a 640Istituzioné IUC (ImpÒsta Llnica Comunale)

: eò-ryqq! dÉS1 "§ÉgJ4Bl* Gof"Èonèntè tributor servizio rifruti)
- commi da669 a 681 TASI (componente tributo servizi inciivisibiii)
- commi dà682 a7A5 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)

Yisti in particolare, i seguenti commi dell'art. I della Legge n. 147 de|27.12.2013 (egge di stabilità 2014.)

682. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune detei'niiiia
la disciplina per I'applicazione della IUC, concernente tra I'altro:
a) per qaanto riguarda la TARI:
l) i criteri di determiiazione delle tar{fe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tarffirie;
4 lq di»cjpJlltq dSllqguentuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contr"ibutiva della

fami gl i a, anòhe attr av e r s ò t' appi t i c ait oiè de I t' I S E E ;-'- 1)1'ffifvfdumioneni-earcgorie-di-attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva dfficoltà di
atilimitaré"lè supeifiòi òie lali iiJiuti siformano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attivilà
viene svolta;
b) per quanto riguarda la TASI:
1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto qltresì della capacità contributivo della famiglia, anche attraverso

I'applicazione dell'ISEE; - Ò

2) t'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla ctti

copertura la TASI è diretta.
OSS. n consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio cli

previsione, là tariffe della TAN in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal
'soggòtto 

,7r" ,uiTgn il qervizio stesso ed approiato dal consiglio comunale o da altra outorità competente a norma

diù tèggi vigenttl ii ù,aterià, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi dello

letteraÉj, ,i*rro 2), del commo 68i e possono essere dffirenziate in ragione del settore di attività nonché della

';":ig::r!#ll:;'#tr;r;;!;!';rr;:';I;, è effeuuato, in deroga au,articoto 52 det decreto tegistativo n 446 det

1997, secondo le Qisposizioni di cui all'articolo 17 det decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, nonché, tramite

apposito bollettino' di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto

compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento

interbancari e postali. Il comune stabilisce il numero e le scadenze di ciascun anno. Con decreto del direttore generale

del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, sentite la conferenza stato-città e

autonomie locali e le PrinciPali



associazioyi rappresentotive dei comuni, sono stabilite le modalità per la rendicc»tazione e la trqsmissione dei dati

di riscossione, distintantente per ogni contribuenle, da parte dei soggetti che provt'edo,qo ollq riscossion'2. cti conruni

e al sistema infornrutivo del MinisteTo dell'economia e delle finonze.
6g9. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartirnento delle finanze tlt'.l M'inis'tero dell'ec'oncntia e delle

finanze, di concirto con il direttore dell'Agenzia delle entrate e sentita l'Associazi'cne nazionale dei conttuti italiani,

sono stabilite le modalità di versantento, assicurando in ogni ceso la massinn semplificazione degli adenttrtimenti da

parte dei soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l'invio di nzodelli di pa:gamento preven'tivanlente

contpilati da parte degli enti impositori.
690. ta IUC-è appticata e riscossa dal contune, fatta eccezione per la tarffi corris;pettiva di cui ol conlnkt 667 che è

applicata e riscossa dal soggetto ffidatario del servizio di gestione dei rifiuti w"bani.

iiZ, n comune designa il funzionario responsabile q cui sono attribuiti tutti i poteri per I'esercizio di o,qni attività

organizzativa e gestionale, compreso quello di sottctscrivere i prowedirnenti oiferenti a tali ottit'ità. nonché la

rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo.t/esso.

7ò3. L'istìtuzione della IUC lascia salvo la disciplìna per l'applicazione dell'IM[t'.
Tenuto Conto che i Contuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articclo 52 del

decreto legislativo l5 dicembre 1997 n. 446, prowedono q :

- discipliiare con regolantento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e

definiione delte fauipecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massitna dei ,singoli tribtrti, nel rispetto

delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribttenti.

Vìsto l;art. 27, commo 8, detla L. n. 148/2001, il quale dispone che: "Il contnxa 16 dell'art. 53 delllo legge 23

dicembre 2000, n. 3BB, è sostituito dal seguente: 16. Il terrnine per deliberare ,te aliqu'ote e le tarffiz dei tributi

locali, con?presa I'aliquota dell'addizionale comunule all'IRPEF di cui all'artico.lo l, comma 3, del decreto

legislativo )8 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale <:Ltntunale all'IRPEF, e' t:ltccessive

m"odipcazioni, e le tarffi dei servizi pubblici locali, nonché per approvqre i regolanp,nti relativi alle entrate degli

enti locttli, è stabilito enfi.o la data fissata da nornrc statali per la deliberqzione del bilancio di previsione. I
regolamenti sulle entrate, anche se approyati successivamente ttll'inizio dell'esercizio purchè entro il tennine di cui

sopra, hanno ffitto dal l" gennaio dell'anno di riferirnento".

Cànsiderato che a decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al l\4inister,r dell'economia e delle

finanze, Dipartimento delle frnantze, entro il termine di cui all'articolo 52, comrna 11, del decreto legislativo

n. 446 del1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di

scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione:

Visti
'/ il vigente Statuto Comunale;
./ I'O.A.EE.LL. vigente nella Regione siciliana approvato con la L.R. n. 16163' e s. m.i.;
./ l'allegato schema di regolamento dell' Imposta Unica Comunale;

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMI.INALE
DELIBERI

1) Di Dare Atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente

prowedimento;

2) Di Approvare l'allegato Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (Itl{}):

3) Di Dare Atto che il Regolamento approvato con il presente atto Celiberativo ha effetto dal 1o

gennaio 2014;

4) Di Trasmettere la presente deliberaziorle regolamentare, relativa all'ir.aposta unica comunale

(ruC), al Ministero dell'economia e delle finanze,Diparttmento delle f,rnanze, entro il termine di

cui all'articolo 52, cornma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta

giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previ:;ione;

5) Di Stabilire che il Regolamento abbia la massima diffusione nella comunità anche attlaverso la

pubblicazione in forma permanente sul sito istituzionale dell'Ente;

T l'Istruttoria



Il presidente del Consielio dà lettura del dispositivo della proposta ed evi,denzia che si tratti di un

regolamento tipo adattato alle esigenze di Floresta'

Il Cons. Schepis chiede se il Comune sia dotato di una banca dati carnpleta degli immobili al fine

di evitare casi di evasione e se sia prevista I'assoggettabilita all'IMtl anche dei locali annessi ai

luoghi di culto. Chiede di sapere se sia stata prevista una detrazione per la. prima casa ai fini TASI,

così come era in precedenza prevista er la prima casa ai fini IMU. In ordine all'art. 42 del

regolamento relativo alle esenzioni e riduzioni per la TAR[, chiede un potenziamento della raccolta

differenziat4 che allo stato è ferma. Dichiara che un servizio di raccolta clifferenziata elficiente

possa portare a notevoli risparmi sul fronte dei costi ed anche a guadagri sul versante della vendita

dei prodotti del riciclo.

Il presidente del consiglio replica che il tema della raccolta differenziato possa essere affrontato

con l'entrata in funzione effettiva degli ARO'

Il vicesindaco afferma che il Comune sia dotato di una banca dati aggiornata degli immobili, già

utilizzataper l,imposizione della TARES e dichiara che il tema della raccolta differenziata dovrà

essere discusso nell'ambito del piano di gestione dell'ARo.

Non essendovi attri interventi, pone ai voti. per alzata e seduta della proposta avente ad rlggetto:

..Approvazione Regolamento per l'approvazione dell'Imposta unica cr)mtuta]'e"

ottenendo il seguente risultato:
presenti 11 Votanti 11 Favorevoli 11 Astenuti 0 Contrari 0

Il presidente del consielio dichiara, pertanto, approvata la proposta ad unanirnita di voti espressi da

undici voti espressi da dieci consiglieri presenti e votanti.

IL CONSIGLIO COMIJNALE

Vista la su riportata proposta di deliberazione;

vista la Legge 0s/06/1990 n. l42,recepita con L.R. llll2ll99l n. 48;

Rilevata la propria competenza per I'adozione dell'atto ai sensi della. L. n- 142190, come recepita

dalla L.R. n.48l9l;

Visto l,ordinamento Amministrativo per gli Enti Locali della Regione Siciliana approvato con L.R.

16163 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolarnento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Visto I'esito della votazione;

ÉffRo /É0é

Di'/la superiore proposta avente

dell'Imposta Unica Comunale"

DELIBERA

ad oggetto "Approvazione Regolamento per l'approvazione



COMUNE Dl FLORESTA (Prov ME)

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO.FINANZII\RII\

OGGETTO: Parere sulla proposta di regolamento dell' lmposta Unica
Comunale (lUC )

L'anno duemilaquattordici il giorno otto del mese di settembre alle ore 17,00, l'organo di revisione

economico finanziaria esprimere il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio

Comunate inerente l'approvazione del regolamento per la disciplina dell,lmp,lsta Unica Comunale, ai sensi

della legge 27 dicembre 2013, n. 147:

Premesso che l'art.239, comma 1, lettera b) n.7, del d.Lgs. n.26712000, come nrodificato dall'articolo 3,

comma 1, lettera m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (L. n.21312012), prevede che l'organo di

revisione esprima un parere sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-proweditorato,
patrimonio e applicazione deitributi locali;

Esaminata la proposta di regolamento IUC;

Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, commi da 639 a 731 dell'articolo unico;

Visto il decreto legge 6 matzo 2014, n.16, convertito con modificazioni dalla legge 3 maggio 2014, n. 68;

Vista la documentazione acquisita agli atti dell'ufficio;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai responsabili dei servizi ai s;ensi dell'articolo 49 del

d.Lgs. n.26712000;

OSSERVATA

La congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni

Visto il d.Lgs. n.26712000
Visto lo Statuto Comunale;
Visto ilvigente Regolamento comunale di contabilità,

ESPRIME

parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione inerente il Regolamento per I'applicazione
dell'lmposta Unica Comunale ( IUC) .

Verbale n.5



Ai serisi dell, ar1. 53 della legge n. l42lgo,recepito dalla L.R' n" 48191

ESPRIMONO
In ordine alla regolaritàitecnica, PARERE

L\0U0912014

FAVOREVOLE

I1 Responsabilg del Servizio

ffi
L\0llNqDA14 Il Responsabilp di Ragioneria

di'apÈrov:uè'efarè propria la proposta di delibera di cui sopra;

DELIBERA

DI AppRovARge-fa:-e*propria la suindicata proposta di deliberazione che sf iltend.e integralmente

trascritta ad ogni effetto di legge nel fiesentadispositivo, sia per la parte relativà ai presupposti di

fatto e diritto che per la motivazione'

Inoltre, il Consiglio Comunale , ritenuto urgente prolvedere in merito per le motivazioni espresse in

, ;#;;;Jilr" utto, 
"or'r"paratarot*ioné 

unanime favorevole, espressa per alzatadi mano

DELIBERA

Dichiarare Ia_prgp-enlq dqlllergzione immediatamente esecutiva ai sensi dell'art' 12, comma2 della

-- -ieggeregiqlqle J dpg!qbre.-1991n' 44' 
-

COÀdLNALE

. VisrÀbptqÉ qpr4s!4?,

risiti ai sensi dell'art. 53 della legge n. l42lg},recepito dalla L'R' n' 48191"

come modificato dalte I-L.P.P-. n. 4891 e n" 449!;

A;;"ri-itildi;oti 
"tpi"asi 

òòme per legge;



lI verbate, satvo utteriore lettura e approvazione, ai
Locati netta Regione Sicitiana approvato con la legge

si e per gti effetti de[['ordinamento amministrativo degti Enti

lionate 15 marzo1963, n. 16 viene sottoscritto come segue:
DENTE

Anziano

lI presente àtto sarà'pùbbl,icato att'atbb pretorio it

--r-:-::---:r-:-. lf àte-vl§tr-gtiétti d,ufficio;

ATTESTA
:- l

- che [a pr99enlg=QeltFSt:eZip.ne,.ji-r,.ap_ÈUg.qasJ"re_d_ella legge regionate 3 dicembre 1991 ,n. 44:
'ffiSafilaTfiSsa:ailElEo pretorìo conxinate it giorno ............. per rimanervi per quinciici
- 

Sc,rm e-1iheEElàI-11;c.-{;1. :R.- 3/ I 2t 1es1 , n. 44t:

'Datta Residenza comurnale, ii...§1 . 01 , to'(1,

It sottoscritto, Segretario Comunale, visti gl.i atti cj'ufficio.

ATTESTA

che la prese_Llte deliberazione in appticazione del.ta tegge regionate 3 dicembre 1991 , n.44, pribbiicata

at['atbo pretorio per quindici giorno consecutivo dat ........ .....a1. ......... ... come

previsto datt'art. 11 :

E! DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO

[ ] decorsi 10 giorni datta pubbticazione (art. 12,comma 1 detta L. R. 3 dicembre 1991 , n 44)

lX ] it giorno dett'adozione perché dichiarata immediatamente esecutiva l urt 1'|,comma 2 del.l.a

legge regionate 3 dicembre 1991, n.44 |

Dalla Residenza comunale, tì ll Segretario Comunale

,r- .'.! i--:,.' i(.r'..,;

Con i[ n.

It MessÒ


